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DENOMINAZIONE N° Portata 

pompe / 
esercizio  
(l/s) 

Diam 
(mm) 

Prof. 
(m) 

Filtri 
(m) 

Acquifero Anno Note 

Via Novara 4/2 30 / 28 355 205,0 110 - 
194 

Profondo 2003 Pozzo sostitutivo del precedente. No 
criticità 

Via Carlo Porta 6/2 40,40 355 200 109 – 
156 

Profondo 2010 Pozzo sostitutivo del precedente. Risolta 
criticità nitrati. Alimenta Casetta dell’Acqua 
nella vicina area mercato 

Via Miola – C.na 
Ferrara  

7 25 / 0 500 (rid. 
308) 

106,0 44 – 
103 

Superficiale 1966 Ritubato  con riduzione di diametro. Criticità 
nitrati: fuori rete da settembre 2011 

Via S. Giuseppe 8 60 / 50 550 152,50 53-148 Miscelato 1969 No criticità 
Via Parini  9 60 / 50 700 (rid. 

550) 
143,0 72 – 

140 
Miscelato 1973 Criticità solventi organo clorurati. Installato 

packer a – 80 m da p.c. nel 2010, 
ulteriormente abbassato a  - 96 m nel 2011 

Viale Prealpi  10 90 / 80 400 160,0 62 – 
148 

Miscelato 1983 Nitrati in aumento 

Via Maestri del 
Lavoro 1 

11 25 / 0 273 100,0 58 – 90 Superficiale 1974 Criticità nitrati. Attualmente non in 
emungimento. 

Via Maestri del 
Lavoro 2 

12 30 / 0 273 100,0 58 – 90 Superficiale 1974 Criticità nitrati. Attualmente non in 
emungimento dal settembre 2011. 

Via Donati 14 30 / 28 355 200,0 100 – 
187 

Profondo 2002 No criticità 

Via Brianza 15 34,30 355 200 100 – 
152 

Profondo 2010 Presenza solventi organo-alogenati, sotto 
soglia. Attivato monitoraggio quindicinale 
con laboratorio Saronno Servizi. In rete dal 
settembre 2011 
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Analisi Acqua:
Comune Rovello Porro

Comune Rovellasca
gen-12 feb-12 mar-12 apr-12 mag-12 gen-12 feb-12 mar-12 apr-12 mag-12

Nitrati mg/l Municipio 6,4 Solventi Clor.

limite 50 mg /l Sc. Elementare 6,2 6,3 6,3 limite tot 10 ug/l

Sc. Materna - V. Ferrari 35

Serb. V. Don Ballabio 35,1 37,8 1,1 1,1

Sc. Media 16,3 15,9

Casetta Acqua 35,1 37,7 34,7 1,1

Cimitero 8,6

Staz. FNM 8,4

Pozzo 1 43,3

Pozzo 2 - V. Carcano 6,2 < 1

Pozzo 3 7,6 < 1

gen-12 feb-12 mar-12 apr-12 mag-12 gen-12 feb-12 mar-12 apr-12 mag-12

Nitrati mg/l Staz. FNM 6,7 Solventi Clor.

limite 50 mg /l Cimitero 42,4 limite tot 10 ug/l

Sc. El. Via Piave 19,4 19,7 27 < 1

Casetta Acqua 26,9 26,8 27,4 27,6 28,1

Casetta Acqua - Via Sport 41,2 dopo C.A. < 1 < 1

Sc. Media 41,2

Serbatoio Via M.te Bianco 6,9 7

Pozzo 1 - V. S. Francesco 2,4 < 1

Pozzo 2 - prima C.A. 36 < 1

Pozzo 2 - dopo C.A. 41,2 41,1 < 1

Pozzo 3 - V. M.te Bianco 6,9 < 1

Parco Burgé 22,7

Parco Martiri Nassirya 7

ROVELLO PORRO

ROVELLASCA
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Analisi Acqua: Maggio 2012
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POZZI PRIVATI

L’Ente concedente è la Provincia, la quale rilascia le concessioni 
alla derivazione d’acqua sotterranea.

In seguito al monitoraggio idrochimico, eseguito nell’ottobre 
2011 in ambito comunale, sono state attivati controlli per 
monitorare lo stato dei pozzi privati inattivi, che costituiscono 
via preferenziale d’infiltrazione d’inquinanti in profondità, 
specialmente se mettono in comunicazione falde diverse.

In caso di estinzione della concessione e successiva inattività, ai 
sensi dell'art. 39 comma 3 del Regolamento Regionale n. 2 del 
24/03/2006, i pozzi di emungimento di acque sotterranee 
devono essere chiusi. I titolari della Concessione devono 
comunicare alla Provincia l'avvenuta cessazione dell'utilizzo.

Nel caso in cui l'ufficio istruttore ritenga di non dover imporre il 
ripristino dello stato dei luoghi, sono prescritte misure idonee
ad impedire l'inquinamento della falda e a garantire il
confinamento permanente dell'acqua nel sito originario, 
ripristinando, ove necessario, le originarie condizioni di 
separazione delle falde.
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Aree Dismesse

Procedure bonifica
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Procedure ex DM 471/99

e D. Lgs. 152/06

Comune di Saronno
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SMALTIMENTO CEMENTO AMIANTO:

1. il cittadino presenta una segnalazione circa la presenza di 
cemento amianto;

2. l’ufficio tecnico, dopo aver acquisito i dati sulla proprietà, 
invia una comunicazione al proprietario in cui chiede la 
presentazione del calcolo dell’algoritmo realizzato sulla base del 
PRAL (Piano Regionale Amianto Lombardia), assegnando il 
termine di 90 giorni per la presentazione di quanto richiesto;

3. qualora il proprietario non presenti la documentazione di cui 
al punto 2 viene emessa ordinanza sindacale per la 
presentazione dello stato di conservazione del cemento-
amianto, assegnando il termine di 90 giorni per la presentazione
di quanto richiesto;

4. alla presentazione della valutazione dello stato di 
conservazione del cemento-amianto, che viene inviato all’ASL in 
copia, si possono avere diversi casi:

� il documento evidenzia che l’eternit è in buono stato di 
conservazione, in questo caso occorre ripresentare l’analisi dopo 
2 anni;

� il documento evidenzia che l’eternit deve essere bonificato 
entro 3 anni, in questo caso viene emessa ordinanza sindacale 
di smaltimento e bonifica dell’eternit nei termini indicati dal 
PRAL;

� il documento evidenzia che l’eternit deve essere bonificato 
entro 1 anno, in questo caso viene emessa ordinanza sindacale 
di smaltimento e bonifica dell’eternit nei termini indicati dal 
PRAL;

N.B.

Qualora il privato non rispetti i termini di cui alle ordinanze 
sindacali, si procede alla denuncia in procura per 
inottemperanza all’ordinanza sindacale emessa


